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Messo in atto dal notabile fanfaniano Ciancimino 

Contro Li Causi 
rozzo tentativo 
di intimidazione 

Prima dell'udienza conclusiva di una causa l'esponente de cerca di far 
cancellare tutti i pesanti elementi di accusa sui suoi rapporti con la mafia 

Fin dalla prima udienza si delineano contrasti e dilemmi 

Sforbiciata una parte d'istruttoria 
ha preso il via il processo Lavorini 

Annullati una seri-e di atti fra cui le compromettenti ammissioni di alcuni imputati durante un trasferimento — Come appaiono cambiati i « ragazzi di 
pineta» a sei anni dalla vicenda — Rimangono parti civili la madre del ragazzo ucciso e la vedova di Meciani — Oggi interrogatorio di Della Latta 

Appena vent: fiorii, dopo 
la brucante .>con!:tto sub.ta 
al tribunale di Palermo da. 
irr.nli.tro tanian.uno G.o\ann. 
Gioia, davanti agli ste-v>: giu
dici dovrebbe oggi ni urine re 
a sentenza un altro esem
plare procedo determinato 
dalla strenua battaglia d: de
nuncia del le ira mi tra crimi
nalità mal:o.\i e gruppi di 
potere de portata avanti dal 
compagno G.rolamo L. Cau
si, In pa rt ico 1 a re ne 1 pei\ o-
do In cui ricopri 1 .ncur.co 
di viee-pre.-..dente cicliti, com
misi io ne Antitn.it,a. 

Aliti vaglila d: Natalo la 
magistratura riconobbe 11 di
ritto-dovere del nostro com
pagno di chiamare :n cmu i 
la corresponsab.lità morale 
di Gioia per l'a.^a.^.mo da 
parte della malia del giova
ne dir mente democ S t a r n o 
Pasquale Almerico. Stavolta 
11 tribunale deve decidere 
— in un'atmostera re..a i s 
sante da un volgare tentati
vo intimidatorio — sulla ion-
ctatezza della pretesa dell'an
sai discusso ex sindaco di Pa
lermo V'ito Ciane.mino di ri
tenersi diffamato da LI Cau
si per alcune dichiarazioni da 
«lucuti rese. :n Parlamento e 
sempre nella \oste di vice
presidente dell'Antimatia, nel 
mangio del '71, appena mez
z'ora dopo l 'eliminatone in 
un l'osco agguato del procu
ratore capo di Palermo Pietro 
Scaglione. 

In queste dichiara/ioni si 
faceva anche il nome del 
Ciancimino come comparte
cipe di « ingerittssim* interes
si mafiosi» compromessi dal
la « rottura di un equilibrio 
tìi potere che il magistrato 
•proteggeva » e che era frana
to, prima ancora che per la 
uccisione di Scaglione, sia 
con la decisione di trasferir
lo a Lecce dopo l'episodio del
la fuga del famigerato capo-
malìa Luciano Linaio. 

Più tardi, davanti al giudi
ci. Lì Causi non solo riba
dì punto por punto le sue di
chiarazioni, ma l'orni tutta 
una serie di elementi utili 
a verificarne la londatezza. 
Tanfo che il tribunale ha 
potuto acquisire una mole Im
pressionante di documenti uf
ficiali e spesso Inediti che de
scrivono l'ascesa, alla line 
arrestata (quando persino la 
DC si rese conto della inso-

.slembi..ta della .via po.-lz.o-
net, de. CiaiKinunu. 

AL quieto anche tutto il car-
U',"-:.o, con le relativa rac
comandazioni dell'ailora mi-
ni.-'ro dei Trasport. Matta
re Int. relativo alle ripetute 

I con tenne. all'impresa Clan* 
! cmiino-La Barba dell'appai-
| to per il trasparto dei carri 
' ferrovia:*., appalto «estuo per 

' .entunm e s.no a qu.mdo la 
I ste.^a poi.zia non Intervenne 
j per M'on .i-'liaie un nuovo rin 
, novo ÌÌA. nwmt ilio che «il 
I ;J. l'ctu'o C.cinvnt")io è pcr^o-
1 >ia mollo di^cusna e sospetta-
| tu di ( o" listone con dente n-
, t: ìnanorn K 
I V.v.il i e .'iipro.-, ..onanto 
[ balza mori .iisomma da una 
( -iian mo.e di uni'.oc; docu

menta la t.gura dell'uomo che 
j gesti l'urbanistica palormita-
i n.i per un lungo periodo coin-
| cidente con gli anni ruggenti 

della grande specula'/.one ma
liosa sulle aree e sull'edili
zia, m delmltiva non è tanto 

' se solo Li Causi ad accusa-
I re. quanto tutta una serie di 
I orfani inquirenti dai.e cui 

conclusioni gommai il vice-
pre '.denti.1 de'.l'Antìmalia ave-

1 va tra ' lo alimento e verifl-
! c i per uri g.ud.zio politico e 

di grande portata civ.le. 
E" a questo punto — e solo 

dopo la .-•eoui sconiitta subì* 
ta da Gio.a — che, allarma
t a . m o , .1 s.gnor Ciancimino 
e usc.to, nelle ultime ore, 
brutalmente allo .-.coperto con 
una iniziativa tanto grottesca 
quanto provocatoria: una 
sfrontata lettera spedita al 
compagno Li Causi per mtl-

j mar gli icon qualche violen-
I AI anche a grammatica e a 
1 sintassi) d: scegliere tra due 
| strade: « ripeta, ora die non 
j e più protetto dalla immunità 

parlamentare, le accuse die 
I mi lia fatto», oppure « con-
| tc-iòt, anche con à silenzio, la 
' ruta proposta di avere ri'/-
' fumato ». e qui probabilmen

te l'ex sindaco di Palermo 
j intendeva ma non ha saputo 
I dire che Lì Causi deve nco-
[ no.-cere di aver sbagliato, 
I Siamo insomma al più a per-
1 to e inammissibile tentativo 
i di prevaricazione. Non solo 
1 perche Ciancimino chiede una 
l sorta di regolamento privato 
| del conti, senza obbedire allo 
, leggi processuali, tentando di 
, Indurre il companno L: Cali-
| si ad accedere ad una ìmpcn-
] sabilo richiesta di risoluzione 
, extrasrtudizìale della vicenda. 

m pratica così pretendendo 
tra l'altro che M passi un 
col|xi di spunna su tutto quan
to e all'ormine del motivato 
giudizio di Li Causi. Ma an
che perche Ciancimino mani-
lesta aperta sfiducia nel stu
dici della cau^a. persino osan
do censurarne la precedente 
sentenza che, prosciogliendo 
Li Causi, si e ritorta contro 
il ministro Gioia. 

Se è dunque evidente il 
tentativo di coniondere le 
acque de: risultati dell'inchie
sta processuale un cui ha 
'-'locato un ruolo decisivo pro
prio la conferma delle accu
se da parte di LI Cauc-i). j 
non meno rozza appare la 
manovra tesa a bloccare e ca
povolgere le sorti del pro
cesso. Anche e proprio per 
questo, oltre che ovviamen
te per otfnre ai «ludici una 
ulteriore e inattesa prova do
cumentale della personalità 
del Ciancimino, l'originale 
della lettera di costui verrà 
consegnata stamane, in aper
tura di udienza, dai lesali del 
companno Li Causi, avv. Tar
s i a n o e on. Riela. ai giudi
ci del tribunale palermitano 
COSL arrogantemente men
zionati dall'esponente de. 

A parte li suo gravissimo 
e a suo modo esemplare va
lore politico (In questo sen
so, e per definire certi at
teggiamenti, la lettera vale 
più di un intero studio socio-
Ionico) la sirontata sortita del 
notabile fanfaniano non può 
ovviamente avere alcuna in
fluenza tecnica sul corso de
nti eventi processuali. A me
no perciò che non interven
gano altri latti nuovi, dopo la 
consegna della lettera che 
rappresenta un ennesimo e Il
luminante capitolo dell'offen
siva Ininterrottamente portata 
avanti dalla destra de con
tro l'Antimafia, l'udienza pro
seguirà con l'arringa del PM, 
il sostituto procuratore Gem
ei. Quindi le arringhe del rap
presentanti di parte civile e 
delia dilesa; e Infine la sen
tenza. Evidentemente da tut
ti attesa tranne che dall'uo
mo nei cui confronti persino 
il capo della polizia dell'epo
ca, Angelo Vicari, elevò pub
blicamente sospetto all'epoca 
dell'elezione a sindaco di Pa
lermo, 

g. f. p. PISA — Gli imputati fotografati ieri 
Barsotti e Galli 

sinistra: Vangioni, Della Latta, Ranucci, 

Penosa fine di un piccino ricoverato in un centro assistenziale di Pompei 

Muore nell'istituto per figli di carcerati 
Malato, ingessato, è caduto su una stufetta elettrica accesa: è spirato dopo 4 giorni di agonia - La tragedia ripropone 

ancora una volta gli spaventosi problemi dell'emarginazione sociale - Altro avviso di reato per la detenuta bruciata viva 

Al processo contro Ognibene 

Opposte versioni sulla 
sparatoria a Robbiano 
Dalla nostra redazione 

MILANO, 9. 
Stamattina ha parlato Ro

berto Onnibene, il giovane 
«brigatista rosso » accusato di 
aver ucciso, la notte del 15 
ottobre 1974 a Robbiano di Me 
riletta, il maresciallo m a d o 
re dei carabinieri Felice Ma
ritano. 

L'Onnibene ha ripetuto oggi 
la propria versione sulla tra
gica sparatoria. Recatosi sul 
posto, in taxi, per un appun
tamento che urli era stato rifr
anto da un non menilo identi
ficato « Marco », il giovane, 
giunto al terz.o piano dello 
stabile di via Amendola, s. 
accorge di essere aspettato d'i 
due persone le quali, dopo 
avergli detto «fermati», co
minciano a sparare. 

Il resto e noto, nelle dif
ferenti e opposte ver-.ioni. I 
carabinieri — lo hanno collier-
mato stamani nelle loro de 
posizioni il ten. col. Giusep
pe Franciosa, il capitano Gio
vanni Fichiera e il ten. Sal
vatore Bevacqua — d.cono di 
aver intimato l'alt regolar-
inente e di aver sparato sol
tanto per rispondere al . uoio 
del « brigatista rosso»; l'Onni
bene anemia. invece, eh aver 
sparato il p:\mo to 1 pò so 1 
tanto dopo es ere staro ter.to 
lilla schiena Succo.-,.,!", a'ivm'--. 
quando già. nella .>ua l m'a ' i 
fuga, ora ira il pi.mo p. ino 
e 1 atrio d'ingresso, esp.ose 
altri quattro co.p. 

Gli e stato chiesto a'iora, 
dalla parte civile uiw, A.1.e 
do Biondi), perche mai *•>.' IR 
andasse m giro con un'arma 
tanto potente. Il n.ova.ie In 
r ipos to che aveva ricruilo 
del.e m i n a l e inh et mi n''.iu
te lettere al suo re< ip.'o ria 
laneso, limiate ,< E idioti.-ir-n 
d'Italia.;) e s. s<- itiv.i "l j : - ' 
ricoio. ti;mi' p •!' .1 p i , t*'> 
qua.ìdo, .^tudente a U* • • io M 
milia, era st.it.j più '.« .'-."• in-
gredito da, iaL .-1.. 

Ila .n^.v.it'j ri . d.;*- ^- n > i 
essersi reso CTIUC; c'i- • r ' r -
«one v iste -ul p i/ •' i . i'o 
dello stabue d. ri bb:.i i > :< : 
«ero eie; taiab.n. r.. i. e 'e 
deva ta.iust.. Sv pero i u w r o 

avvei^u*! ^he \ o l e ano 

' tarlo luon — ha osservato il 
; PM Alma — non gli avrebbe

ro corto gridato di ter mar»*.. 
L'Onnibene replica che, in 

I quei momento, penso -.olo a 
! .scappare. Quando entrasse la 

piatola, sparo alla cieca. 
E" poi la volta del ten. col. 

Franciosa che, all'epoca, co-
I mandava il nucleo speciale di 

polizia niudi/aana di Toriro. 
. Cria int-riogato dal magistrati 

eh Lodi, l'ulticiale ha t-onler-
I mato ciò che aveva scritto noi 
i rapporti da lui armati, sul-
I la base delle mforma/.ioni ri* 
i cevute dai suoi sottoposti. 
I II ten Bevacqua giunto pu 
! re una nuv^'ora dopo io \<:on-
, tro. ha r.potuto, più o meno, 

le cos,1 -J:\\ dette dal suo su-
perto:e. Alla domanda dell'av
vocato .scarno perche non 
ave.-.-.oro provveduto a motte-
re sub.to sull'autoambulanza 
anche l'Onn.brne, visto che 
ri^u.tava chiaramente lento 
in modo serio, Il tenente ha 
risposto the il maivscnUo 
era più grave e LI suo rico
vero appariva p.u urgente. 

Domani, alle 1". la ('orto 
si ••eoltera a Kobb.ano di Me
di-'La por il .sopralluogo, de-
e.so iei'1, su accogli mento di 
una ore.- -, i ru h.esta de: a.-
tensori d: Ruberto O.'n 'v>ne. 

i. p. 

L'avv. Degli Occhi 

torna nelle 

carceri di Brescia 
HUMSi ! \ . 'I 
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. i p ". :uia d M tn'os a, 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 9. 

TI pretore di Pompei, dr. Al
fonso Varonc, ha visitato sta
mane, assieme al carabinieri, 
l'istituto «Sacro Cuore», do
ve il piccolo Francesco Scar
pa. 6 anni, figlio di un dete
nuto nel carcere di Poggio-
reale, e stato ucciso dalle 
iiamme. Al termine della vi
sita, è sembrato che gli in
quirenti si orientassero ver
so la tesi della «tragica la-
talita», Il bambino era a Iet
to, con una gamba ingessa
ta, solo in una delle stanze 
dell'istituto religioso che as
siste circa 200 fra orfani e 
figli di detenuti. 

E' uno di questi posti do
ve, purtroppo, le famiglie po
vere e numerose ambiscono 
addirittura di poter ricovera
re i figli, in modo che pos
sano almeno mangiare e stu
diare, cosa che era ìmposs:-
bi!-- per Francesco, la cu! la-
miglia — 9 figli —• vive am
massata in un tugurio di v:a 
Castello a Torre Annunziata. 
Suo padre. Natale Scarpa, di 
41 anni, venditore ambulan
te pregiudicato per lurto, 11 
10 agosto del *73 aveva par
cheggiato l'auto nell'androne 
del vecchio stabile dove abi
tava. Per questo era nata una 
l.te con altri due inquilini 
(c'erano anche vecchie ruggi
ni), quindi era scoppiata una 
rissa : Na ta le Scarpa aveva 
sparato con la pistola, feren
do due persone. Arre-stato, ò 
tuttora :n attesa di giudìzio. 

Alla moglie, olirla Ture , 
non rimase altro da fare che 
schiudere» 1 figli" una bam
bina d; 9 anni è stata man
data in colleg.o a Vico Equen* 
.se. .; piccolo Franco ha tro-
\a to asp.talità al «S'iero Cuo
re)) di Pompei. Qui gli .sono 
accaduti una sene di «fattl>\ 
una non megl.o specificata 
mle/.cne alla pelle, per cu: 
— riferisco la madre che lo 
ha visto due domeniche fa — 
era tutto cosparso di poma
ta, e u*i'i caduta durante il 
g.oco, ohe gli ha provocato 
hi trattura delia samba de
stra. Deve essere stato un g.o
co brìi penco'o.-o. e lontano 
da ogni vigilanza, por pro
vocar- un .simile danno Allo 
M del 1. Lri-nnaio. 'I bambi
n i - - V.'ÙK':,,! mo — è 'i lot
to, : n a e>sa t o e so lo, in 11 n.i 
„',ui/i dove, per combattere 
il treddo. e siala acceca una 
M Uotta elettr.ca. 

Quello che è accaduto lo 
s: può soltanto immaginare: 
probabilmente Franco e sce
so dal Ietto, il suo pig-iami-

no è. finito sulle res.stende 
incandescenti della stufa ed 
ha preso fuoco. Alle sue gri
da accorrono le Buore, gli get
tano addosso una coperta, lo 
portano all'ospedale napoleta
no «Loreto** di via Maritti
ma. Quattro giorni di ago
nia, quindi la morte por ustio
ni chlfu.se di primo e secondo 
grado per tutto il corpo. Il 
4 gennaio, il padre ottiene dal 
carcero il permesso di veder
lo per qualche minuto, quin
di viene riaccompagnato in 
cella. Ieri mattina si sono 
svolti i Umerali; i carabinie
ri d. Pompei sono stati av
vertiti con c.nque giorni eli 
ritardo. 

La tragedia ha provocato 
un'enorme impressione a Tor
re Annunziata e tra l'op.n.o-
ne pubblica napoletana, per 
certe significative coinciden
ze con l'altro dramm-itico ca
so della signora Antonia Ber
nardini, la reclusa romana che 
e morta fra le fiamme del 
lotto di contenzione n-.'l ma-
n.comlo giud,z,ario di Po?.-
iutol. Sulla vicenda n:ud//.a-
r.a gravi una Incomprensibi
le carenza d: notizie, da par
te del tribunale di Roma e 
del carcere d: Rebibb.a. dove-
delia donna nessuno ricorda 
nomiti 'no l'esistenza1 Si rie
sce soltanto a sapere che il 
processo alla Bernardini ora 
stato «chiamato» intorno al
la mota del dicembre scorso, 
e subito rinviato a nuovo ruo
lo perche dal manicomio d. 
Pozzuoli a ve vaito comun.cato 
che la donna non ora .n con
dì/,.om di viast'iare. 

Tenuto conto che non .s. 
r.osco 'i sapere da quanti g or
ni Antonia Bernard.ni ora 
«contenuta)) quando, .1 21 eh-
cembro accede per d.spe:az.a> 
ne ivoleva aU.raro l'attenzio
ne. ben1, avere aiuto) n te
rmo per mi,animar.1 il .-aio 
materasso. .1 p ir'..colare del 
rinvio conferma che proprio 
la permanenza m maniconi.o 
e la contenzione hanno impe
dito la celebra/ione del proces
so. Se ci fos->e slato un av
vocato, la tau.sa sarebbe .sta
ta ch.scu.s.s.i mo.to prima, e 
questi avrebbe almeno ch.c-.to 
la 1.berta provvisor.a. sia pu
re con 1 \ <. lausoia del . .co 
vero m un man conno civ -l'
eia n i c'è almeno p.u spe
ranza eh usri'v, o d'c.-v>ero *-i! 
rat.: ma Antonia rìernardm. 
eia ti'ippo po\ ra per pagar
si l'a\ vocato. No ,1 magi.stra 
to aveva, provveduto ad oc 
cap'irs. pr.ma, tompost.va-
monte. d: una .mprgionata 
por un bana.o reato (uno 
schiaito ad un v.gile urbano 

in borghese*, che «rischiava)) J 
anche di concludersi con una I 
assolutone, ] 

Sia il piccolo Franco Scar
pa, sia la Bernardini erano 
dunque ospiti di «istituzio
ni», l'ima assistenziale, l'al
tra carceraria: certo è che 
m un collegio svizzero o in 
una lussuosa casa di cura per 
signore depresse, non avreb
bero finito la loro vita fra le 
Lamme di una stufetta o di 
un letto ci: contenzione. 

Questa nuova tragedia ch'
ha stroncalo la vita di un 
lxunb.no e una agghiaccian
te conforma delle conseguen
ze atroci provocate dall'Omar-
•-.naz.one che sistematicamen
te colpisce gli indiles.: una 
donna solida mozzi -jconom'.* 

ci che viene con tanta faci
lita etichettata «malata di 
mente», e. non a caso, il li-
glie di un detenuto, appar
tenente ad una famiglia nu
merosa e poverissima. 

Una se.sta comunicazione 
giudiziaria, che la seguito a 
quelle inviate al direttore, od 
un sanitario ed a tre vi fila
trici, e stata indirizzata ad 
una suora in servizio no] ma
nicomio giudiziario femmini
le di Pozzuoli. Non si conosce 
:3 nome, ne lo imputazioni 
contentato alla rolig o.sa. 

Come s: ricorderà, Antonia 
Bernard.ni accuso una relì-
2ln,-,n di maltrattamenti, nel
la do posinone resa al « Car
darelli >' prima di morire. 

Eleonora Puntillo 

INTERROGAZIONI PCI SU POZZUOLI 

II ministro chiamato a 
rispondere alla Camera 

\m(> a npciYiissak-ic MI Par LI monte sulla .uav ÌSS ma \ i enda 
della detenuta bruciata viva ai un letto di tumori/ OMO del ai i 
il.coniai giudiziario (h Pozzuoli. L i disruss.one ha impennalo ioi\ 
mattina, per imz.alisa del compagno K I . U K ù Coma, i lavori della 
Commissione mus'i/ia de'iu Camera ai cu -a o a'ìioniaWi il prò 
bloina del ira ita monto dei detenuti noi manicomi n. ud ì /un 

I compagni Aeoreman Coccia, Spaglio]'. C.r\a Lapponi, Adi a 
ria SeroMi, \nn.i Muna Cu i . Stefanelli, Perantuono, \ eli ano. ile 
dedotti e Kiela lianno ])ure )>rosentaU) al I I H I I M M I d, (ha / ia i' 
(ì i us tìzi a un* nterr*ni.i/ioiH' poi sajn le si- ^ a ve, o t he \utonia 
Hel-narflau si trovasse detenuta a Pozzuoli d.i olite un alino, in 
attesa di .malizio, sotto l'imputa/ une non «,ei lo t <. Le/amaunent'1 

grave d. oltraggio i pubblico uliie.a'e. 1, ulerro^,./OMO chiede 
---se si,i \4>ro LIIO i termali di -.alvei a/aun p c v e n ' \ a \x i la lìer 
ir i rdini losscro addintlnra scaduti nel mar/o \'>7\, <• duinino M1 LI 
donna s. :ro\ ,issc noli ' introd,Irlo s.tuaz oae di isscic dett-uu'a 
iLegalmenlo ^\.i no\o mes, ,, 

\ ielle eompagn. st'iiatui-i lJa;u \\ ' <. 'Li Lagnano 'l\ ili si o 
Sabadin l'etrone e Kerm.tr olio n.innn ' i te i io^ i 'n ' m ni-tro di 
(ii'azi.i e giustizia pei ottenere, tra l 'alito d t " a ' i ,i'e mioi inazioni 
•.lille coiuliziom ilei reclusi ne, manicomi \i udì /ur i I s* •iato'', toma 
nisii \oiihono --apere. inoltre, M- il mni,s"-(i ha a '<i --.ludo i UK-ZZJ 
p u i'l fiL lenti pei' elimuiriro ina ^l ' iu/ ione uo'i più tollerubile i* 
si' fiblj a impartito almeno disposi/ un indenti pe: la " s; clu . n 
.illesa d, una ritorni.i oiganaa. «'ano \ i e \ i t . *K : inaivtoun u ad, 
/.ai ' ! mezzi di ciw'i'eizioin- non nocossar 

Da uno dei nostri inviati 
PISA, 9 

Dopo se. anni di contesa il 
processo 1/tvonni, il :\IÌ:,\//O 
d. Viarem;io rapite e ucciso 
— secondo la .sentenza istrut
toria —- da un « m.ni-com-
mando » composto da Marco 
Baldisscr;, Bodollo Della Liu-
ta. Andrea Benedetti -nudati 
da] leader del Fronte Gio
vanile Monarchico. Pietrmo 
Vangion,. lia proso il via sta
mani nel! aula della Corte di 
.'Wiisc di Pisa 

Anello la prima ud.cnzn ha 
r, nervato non po.-lie .sor;ire-
si- Innanz.tutto la Corte ha 
lemsento nel pioce.-so Egi
dio Ne senese, uno giova
ni del •< Fronte » il cu. prò 
cedimento ora .slato stralcia 
to in istruttoria secondo 1 
boni informati No.sch**>e si 
troverebbe fuori d'Italia. 

inoltre i «ludici In uno di
chiarato nulli una .jpri*- di 
atti istruttori, quali registra
zioni de: rolloqul avvenuti Ira 
i tre pnnc.pah imputati d: 
questo processo. 

Infine Marco Baldissen non 
.si e premontato. E' influenza
to, la .((H'ozelandeso » lo ha 
costretto a rmv laro almeno 
per un paio di giorni la sua 
presenza :n aula. Comunnue 
1 ramite i -suol avvocati ha 
latto sapere elio «des.deia thp 
il processo vada avanti >>. 

Assente per altri motivi, 
Giuseppe Poz.zmo, il favoreg
giatore di Pietrmo Vangioni. 
Fez/i no si trova all'estero. A 
Londra, e non ha alcuna .n 
tenzìone d: raggiungere Pi
sa. Meglio non correre ri
schi, pondera. La sua posizio
no o piuttosto delicata: do
vrebbe spiegare ai giudici per
chè egli si assunse il ruolo 
di oonoulenle» di Pietrmo 
Vangioni e degli altri amici 
del gruppo. 

Presente invece Pietrino 
Vangioni, detenuto, che sta
mani ha abbracciato il padre, 
ld madre o la giovane mo
glie. C è ajiche Rololfo Della 
Latta: appare molto cambia 
'•o riaperto all'epoca del de
litto. S: e trasformato anche 
tisicamente: porta gli occhiali 
e si e fa 11 o a 11 u n ga re ì ca • 
pelli e ha una barba bion
dastra alla «nazareno» che 
gli incornicia il volto. In que
sti ultimi mesi ha avuto mo
di di allargare la sfera dei 
propri interessi: lo afiascina* 
no 1 problemi sociali, legge 
molto e di tutto. A Urbino, 
dove risiede, ha conseguito 
il diploma di abilitazione ma
gistrale, frequenta la facoltà 
di sociologia. Ila. assunto le 
vesti di un penitente, insom
ma! 

Ci sono poi Allonso Bardot
ti nolo estremista di destra 
versllie.se, amico del Vangioni 
che all'epoca del latto si agi
to molto per indlriz.zare le in
dagini sulla l'pista della, pi
neta»; Roberto Gallo. Lucia
no Buricchi, Maurizio Rande-
ci. tutti del Fronte Monar
chico las.el.sla e Carmen M.la-
ni, la titolare di una pen
sione accusata di falsa te
stimonianza. 

Sono le 9,15 quando il pre
sidente dottor Marcello fa il 
suo ingresso con ì giudici po
polari — tre donne e due uo
mini — il giudice a luterò 
dottor Vignale e il pubblico 
ministero dottor Giovanni Sei-
ìaroni. L'aula e aJlollatissima 
e numerosissime persone de
vono accontentarsi di seguire 
le prime las; del dibattimento 
nel corridoio. C'è Lucia Bro
glia la madre di Ermanno che 
insieme al manto Armandu 
Lavorini. si e costituita parte 
civile. Ce anche Marcella 
Sarnocchia, la vedova di Add
io Modani parte civile assisti
ta dagli avvocati Pasquale e 
Antonio Filaste. Anche i fa
miliari ói Giuseppe Zacconi 
la terzo vittima di questa tra* 
mea vicenda, si sono costi
tuì'., parte civile. 

Il sindacp d: Viareggio Ber
cinoli! e il presidente della 
azienda autonoma di soggior
no Martmotti hanno, Invece 
rinunciato alla costituzione di 
parte civile. 

Dopodiché la difesa di Van
gioni (De Marsicoi e di Della 
Latta iMerlimi Sierra i suoi 
attacchi che troveranno, co
me vedremo, d'accordo anche 
il pubblico ministero Le bor
date procedurali dei dilcnsor: 
dei ragazzetti monarchici han
no avuto come obiettivo le fa
mose registrazioni dei collo
qui ira Baldisseri. Vangioni e 
Della Latta avvenuti a bordo 
di un'auto mentre venivano 
tra.slentì dal carcere alla ca
serma dei carabinieri e du
rante un sopralluogo a Tor
re de! Lago. Conversazioni 
piuttosto compromettenti per 
il terzetto di via della Gron
da, sode lei Fronte Monarchi
co viareggmo. In una il Bai 
disse*:] dice che Ermanno era 
<< semi morto» e m un altra 
il Della Latta alienila sibilìi 
namente «io sostengo il Mo 
o.anl » e il Bakhsseri com
menta: s< Era. megl.o so si so
steneva tutti il Meciani ». 

Come e noto, i raga/'zi del 
Fronte in un primo momento 
accusarono Adolfo Meciani d 
aver partecipato ad un lesti-
no con Erm. nno e di avere 
poi aiutato il Della Latta a 

sotterrare .1 ra cazzo 11 un 
mcmor.ale Doda La'ta .-osi, 
ne addirit 'uia che il Mce.li
ni lo minate.o <-on una pisto
la1 una accusa, qaol.a de* 
lesimi, latta por sv.aie le n-
davriu, che portavano o hanno 
portato (come Ila sostenuto 
il giudice .striittore M<iz. 
z.occh.) m ben a.tra direzio
ne De Mars.to e l 'aw Meri
ni hanno ch.esto la nullità, 
oltre L'ho dello rez s'ragion: 
dm he dogi interrogai or. ro-
.ni ivi al r.conosc.mento di -• 
l'aaton'ic ita di quo. co.ioqul 
e .. sopia.lao^o eii< tiaa'.o a 
Torre del Lago ,x r o*n .ss jne 
de . law.so a. difensori, 

L'avv Nino ..a sto porto 
civile per Marco!'a Aloe.a ni 
controbatte ,•,* mvete piutto
sto vivacemente lo te.-: ilo. di-
lonsor, sostenendo clic gli at
ti istruttori .sono as.sohu ii'irn 
te validi < Il tolloqaio -- ha 
detto K.las'ii — ,*a svolse ira 
imputati detenuti ,n un luogo 
pubblico e aporto al pubblico 
senza violazione lolla mv.o-
1 abilità del domici, o. .nolire 
> registra.'.on: erano state 
autorizzate dal g.ud.ee ì-trut 
toie » 

li pabblieo m.n.stero Sclla-
roli ha esord.to anormali-
do incredibilmente che « U 
conversazione tcleionica e una 
con v e iva za one meno pr: v a tu 
e personale d: una che s: 
svolge a voce m un l u c o 
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P'JDb.ao pe:\h<_ ;1 c.ttadmo 
d"* i a-pe'tars; che può #&* 
sere nter tefa ta > Questo pe: 
sn.-ite.nere ^lio .nvo^e le rexi-
s'"az.on. oei colloqui fra de* 
tenui, non devono essere am-
me.-.-* ;>•:* \\ ,m lOMbihtà dtì-
la aberla pe: sonale del deto
nato SoLaro,; ha concludo 

a ,nutihz-zj*bii:ia 
az.ion; e per la 
att. istruttori ri* 
.r.torroga'or: e il 

sopra].u<igo a Torre del La 
JO Unt so:pro.-a por molti. 
Lt , nulli, zznb 1 la degli alt. 
n<>n t prov.^ta nel nostro oc-
d, < un atto e va.ido o e 
nullo 

1 g.adiL-, popò,a ri RÌ riti
ravano :n (amora di con»i]-
g'.o alle 11 Vi por uscire una 
<nw dopo ton una ordinanza 
<]\f u t o g a n a .n loto ie ri* 
chieste d e a d.fosa 

I! dottor Marcel.o ha quin
di dichiaralo aperto il dibatti
mento e hd chiesto a Rodolfo 
Del.a Latta se mtende^-a ri
spondere 

*-•! Iw dolio 1 interpellato, 
uacos'anio.-.; a! banco del pre-
.-.d". nio 

•A.ana r:-.ponderi! doma
li mat:.:ia > ha ribadito il 
do*!or Martello e ha tolto la 
sedimi Da domani forse li 
ontiera nel v ivo di questa 
l.a-'it.i v Renda. 

Giorgio Sgherri 

Come si giunse 
a smascherare 
le false piste 

Il lungo lavoro del giudice istruttore per riportare 
la vicenda sui giusti binari - L'individuazione del 
circolo monarchico usato come base dai sequestratori 

Da uno dei nostri inviati 
PISA. 9 

Ci sono voluti ^Q: anni per 
vedere sul banco dc-zli accu
sati ; responsabili della tra
gica line del piccolo Erman
no Lavorini e non si sa an
cora quanto tempo dovre
mo at tendo re per conos ex-re 
la verità, sul clamoroso «-cri
so». Le prime battuto del 
processo iniziatosi stamane nel 
nuovo palazzo d: g ustizia d: 
Pisa, non sembrano voler con
tribuire a schiarire le acque. 
La decisione della Corte d'As
sise d. annullare una pnito 
delle ammissioni latte darli 
imputati durante il iraslcri-

monto da] carcere ai luoghi 
de loro misiatt:, lianno da-
io un alivo colpo a quella 
s* ruttor.a stesa dal giudice 

P.er Lui ir. Mazzocchi che ave
va 4~ma'mon'e riportato il «ca
so •>> MI. s:.usto binario, to-
J] endolo per quanto fu pos-
s.b.lo. dallo acque fosche e li
mare ose dei 'festini » omo* 
so.s.-,un:: o dai torbidi retro* 
.^eona ,n ta: l'avevano settato 
Ealdisseri, Della Latta, VHTJJE-
g.oni o ,'0, . il dottor Mazzoc
chi, infoiti, parti, nella au& 
moli.osta, dal luojjo dove ma
turò l'idea di rapire il pìc
colo Ermanno' il circolo mo
narchico del Var.snano, 

Le speculazioni del MSI 
La scella di ritornare, per 

cosi dire, alle ong.cii del ca
so, non fu mossa casuale Fi* > 
no a quel momento i prmc- i 
pai: indiziati della morie del- ' 
lo sventurato ragazzo viarez- I 
gmc avevano alzato Intorno ! 
alla verità una nube densa | 
di polvere che acceca za tut- | 
ti. Perche — ci s: chiede — ] 
sì è cercato disperatamente 
di coinvolgere nell'uc<..s:ono I 
dì Ermanno 'gli uomini p:u ' 
:n vista della <ittà vcrMlie- | 
so'1 Porche, trasiormando J | 
j ia«ov m un dinbol.co ciò co, i 
s! torco di sottri re tanto Jan-
go su una tr'-tn-quilla e labo- | 
r-osa ct ladina come V.nivtr* i 
gio'? Il comj5ortamento di j 
Hald.^-^or. o do! suo: amie: era 
assu. sospetto, andava oltre il 
disperalo tenti! vo d: mi'.-
sarc le proprio responsabili
tà o d. apparire o^li occhi 
dì tutti come dello fragili 
creature portato sulla strada 
della perdizione da un ma
li.polo d: v'z.osì d: provm-
cia. Dopo questo contìnuo .li-
torbida mento dol'o acque si 
capi LIIC c'era .in prce.so d,-
segno: tenore .1 caso Lauir • 
ni il più lont.mo possib-a* dal 
luogo dove oii mio '.1 t r-
colo monarch co» e da. io 
sch' persona'ig. che v. gira 
vano intorno, legati ag.i am 

biont: del MSI e della destra 
eversiva dì V-arcppio. 

Non ,i <aso l'orbano uff-
c:a.o m.ssino. nell'inverno '99. 
parlo del «caso» Lavorini co
me del Imito naturale dell* 
nuova società democratica 
pormssiva sona sulle c-=*no-n 
do! f.iisci.smo. Off pi, invece, do
me il boomerang che ritor
na noi punto dove era stato 
.anelato. '1 caso Lavorini ha a/i-
sunto la sua vera ii.sionomia: 
e -tato il prodotto di un grup
po ti. ..e a-'tirali g.ovmcelli. tra-
', al. dagli ne.lamenti alla vdo-
>n/.\ o a'l'ove:s:one pretiJca-
: dd Alniir.ìul-.' E' il frutto 
omb'emal.co della cosiddetta 
^-. 'ountu nuz.ona.lc». Merito 
d. aver fallo un po' di luce 
sul ca^o dopo tanta polvere, 
lo dobb'amo anche all'istrut-
lor a del giUd.ce toscano. 

La strada imboccata dal 
magi..trato che lia permesso 
di -giungere, anche se con se: 
anni di r.tardo, al processo. 
ha si rondato .1 ««caso» La
vorai: eh una serie dì pesanti 
calumi e contro alcuni par-
sonag •. "..aregg-mi, nportan-
d> liu.-.s.ono d. Ermanno 
ne.l'ambilo ti. un sequestro 
di j-H-rsona. di un tentativo di 
".cat'o. d. un --p-sod'O che si 
mq-j-idiava nel ci.ma d. tar
sio-• creato da. fasc.sti nel 
l'.Hìl) 

Una nube dì calunnie 
D. questa eh.arez"a hanno 

preso at to duo ira i migg 'o-
r i accusa*: da: ud abol e: **a-
ga7Z>'\ l 'avvocalo Bercl i oli e 
i l dot t . Mar t ' no t t i . che al
l'epoca <\c\ l a t t i orano :*:.•. pel-
t \ 'amcnto s n d a t o d i \ " . r v . ' 
g:o e jsro- dente della A " -n-
da autonoma del-a Ve: > ì a 
r '..rancio \ to^t tuzono d . 
parto <'iv,le v.Ci r ter, amo 
soddisfatt i del r nv o a r id.-
zio per -.alunn a de 'M i*u -. > 
r. d : Ei manno Lavo:* n », 
hanno d'eh.arato : due prò 
fes.ViOn:st:. 

Sgcmlxn*ato i, tergono dal 
le calunn.-' contro a.cun: no-
m m m v .-ta d: Y-areg.- o. 
e. s. u r elideva elio a iu he 
.'ombra gè* tal a s i povi ' io 

Atìolio Meo.an, venisse spaz* 
/,t'd v .a nelle prime battute 
<le, processo: mvece la daol-
son"1 d. strile,are una parte 
doho amm -vion: fatte daffll 
mnulali, ha asc.ato. :n pra-

t<a. una porta a;>erta nella 
(lua'e l,\ d:ie.-,a -xitrebbe di 
niiuv.i n' laisi por imbocca-
•e ani ora una voi'a la strada 
d- » !-•-.! n. verdi» e delle 
mrane dobolo/z-1 d**l propr.e-
1 ir/i u".'1 i o 'abhmento bal-
JTM'O «La Paté , .mpiccato-

.-," anni la nelle carceri 
jv--a"e Se questo avvenisse, 
jo uqiio del caso Lavorml toc--
'•'O'-obboro a intorbidarsi, e ]a 
"\er la 'id a1 lontanarsi 

Taddeo Conca 
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